
 
 

Ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

Nella causa civile promossa con ricorso proposto 
da                              rappresentata e difesa in giudizio dall'avv. 

Marcacci Giovanni come da mandato difensivo allegalo in atti ed 
elettivamente domiciliata presso il suo studio in Bologna Via 
Garibaldi, 7 

ricorrente 
contro       il Comune di Manerba d/G in persona del Sindaco pro-tempore 

resistente. 

Assegnata in decisione all'udienza del 18 marzo 2008 sulle seguenti conclusioni: 
per la ricorrente: annullamento, previa sospensione, ai sensi dell'ari. 3, comma 2 

della legge 689/1981 dell'ordinanza-ingiunzione n° 124/2007 del 14 
dicembre 2007 notificata in data 19 gennaio 2008. 

Per il resistente: respingere il ricorso e confermare l'ordinanza di un'ingiunzione in 
tutte le sue parti. 

FATTO 

Con ricorso in data 17 gennaio 2008,               i adiva questo Giudice di 
Pace opponendosi al provvedimento consistente nell'ordinanza n° 124/2007 del 14 
dicembre 2007 e notificata in data 19 gennaio 2008 emessa dal Sindaco di Manerba 
d/G con cui si ingiungeva il pagamento della somma di euro 250,00 più euro 5,60 
per spese di notifica per un totale di euro 255,60 avendo contravvenuto 
all'ordinanza sindacale n° 58 del 12 luglio 2005, in quanto in località spiaggia parco 
naturale "S.Giorgio" era intenta ad esibire forme di nudismo avendo i genitali 
scoperti. Violazione accertata dai Carabinieri della Stazione di Manerba d/G. 
Deduceva l'opponente: 

1. che l'esposizione al sole nuda era avvenuta fuori dall'ambito territoriale di 
cui all'ordinanza; 

2. che l'ordinanza non era conosciuta e nemmeno conoscibile in quanto la 
tabellazione era stata rimossa; 

3. che nulla era stato fatto per far conoscere in concreto il divieto 
dell'ordinanza; 

4. che la zona era notoriamente frequentata da naturisi; 
5. che non poteva in alcun modo conoscere un divieto ed una ordinanza se non 

passando dall'albo pretorio del Comune di Manerba d/G; 
6. che l'ordinanza doveva essere pubblicizzata adeguatamente con cartelli in 

tutte le strade di acceso alla spiaggia. 
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